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Centro Olio di Trecate – il presente

L’impianto è stato riavviato lo scorso ottobre. Oggi Eni a Trecate  produce 600 barili giorno dal pozzo Trecate 19 e sono allo 
studio interventi per riaprire alla produzione altri pozzi del campo.

Il nuovo assetto del Centro Olio prevede:
• Totale riutilizzo del gas prodotto nei processi interni (autoconsumo) ed esclusione del processo di compressione del gas (riduzione di 

emissioni di CO2 pari a circa -685 ton/anno);
• Razionalizzazione di altri processi di Centrale con un risparmio di energia elettrica pari a -270 685 ton/anno;
• Nuovi sistemi di controllo di processo e di sicurezza;

Linee e parti di impianto non più in uso sono state bonificate ed è in corso un ammodernamento completo del serbatoio di 
stoccaggio greggio.

La riapertura ha permesso di mantenere post-riavvio un organico di 28 addetti e l’impiego di una ventina di lavoratori esterni per 
le attività correnti. 
Le attività di bonifica e revamping, partite al momento della sospensione, hanno garantito continuità occupazionale a gran parte 
del personale Eni e dell’indotto.

Investimento complessivo nel 2017

7,5 mln €



Centro Olio di Trecate – il futuro

Sono allo studio impieghi degli impianti e delle aree di pertinenza Eni a Trecate per progetti di 
generazione energia da fonti rinnovabili. 

▪ Geotermia 

Il campo di Villafortuna Trecate ha temperature di giacimento molto alte, che possono essere sfruttate 
per la cogenerazione di energia elettrica e termica per teleriscaldamento.

▪ Fotovoltaico

L’area occupata dalle attività Eni a Trecate è molto estesa e potrebbe permettere l’installazione di un 
sistema di impianti fotovoltaici.



Istituto Eni Donegani:Centro Ricerche per le Energie Rinnovabili e l’Ambiente

L'Istituto Donegani vanta uno storico impegno nella ricerca e sviluppo di tecnologie 
innovative in diversi campi della chimica (catalisi, polimeri, chimica fine). 

Nel 2007 eni ha ridefinito la missione dell'istituto, che oltre a mettere a frutto le
competenze chimiche nell’innovativo settore delle green chemistry (la chimica da fonti
rinnovabili), è divenuto il centro ricerca eni per lo sviluppo di tecnologie nel campo
delle fonti di energia non convenzionali, come l’energia solare e le biomasse, e nello
sviluppo di tecnologie per il monitoraggio e la bonifica ambientale.

Attualmente l’Istituto Donegani ospita il “Centro Ricerche per le Energie Rinnovabili e
l’Ambiente” di Eni e il “Centro Ricerche Green Chemistry” di Versalis, la società chimica
di Eni.

Nell’ Istituto Donegani, in cui attualmente lavorano circa 150 tra ricercatori, tecnologi e staff, le competenze si estendono nel 
campo della generazione di energia solare, nella preparazione e caratterizzazione di dispositivi fotovoltaici, nell’accumulo 
energetico e nella produzione di biocarburanti da rifiuti e scarti agricoli.



Istituto Eni Donegani: Le attività

Le attività dell’Istituto sono focalizzate su programmi di ricerca per l'utilizzo dell'energia solare e delle
biomasse.

In questo settore sono già stati conseguiti importanti breakthrough tecnologici, come per esempio le prime
celle e i primi moduli realizzati con materiali organici innovativi e la realizzazione di dispositivi, basati sul
concetto dei concentratori solari luminescenti.

È stato inoltre realizzato un prototipo di concentratore solare parabolico lineare che utilizza un nuovo
sistema di specchio per la conversione dell’energia solare in energia termica.

L’Istituto è anche impegnato nello sviluppo di tecnologie per il recupero di spandimenti di greggio in
ambienti marini, attraverso l’utilizzo di materiali superidrofobici e per lo smaltimento e valorizzazione dei
rifiuti, come il processo Waste-to Fuel, che permette di estrarre dai rifiuti solidi urbani oltre l’80% di energia
trasformandola in carburanti.

Le attività di ricerca e sviluppo tecnologico del Centro per le Energie Rinnovabili e l’Ambiente sono condotte
con il contributo di Università e centri di ricerca italiani (come i Politecnici di Torino e Milano, CNR, INSTM,
Università di Bologna), europei (come il finlandese Technical Research Centre – VTT e il francese Centre
National de la Recherche Scientifique - CNRS) e statunitensi (come il Massachusetts Institute of Technology
e la Stanford University).


